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P . / . — Napoli .

CAPITOLO V.

7G

NOTIZIE STATISTICHE DI NAPOLI.

Napoli si dee riguardare come la quarta città di E«'
ropa per popolazione , non essendo superata che da Loiu
dra Parigi e Pietroburgo , e quest’ ultima di poco 1’ avaii'
za . La popolazione di Costantinopoli è incerta ; e per supe'
rare quella di Napoli bisogna contarci i sobborghi , e par'
ticolarmente Scutari , posto sulla parto opposta dello strette »
cui si danno 80 mila anime . Ma se alla popolazione d>

Napoli si unisse quella de’ suoi villaggi , che non ne disia¬
no più di Ire miglia , si avrebbe un aumento di oltre a
cento mila anime .

Da un Mss. del iùtp si ritrae , che nel iògi , cS'
sondo la città travagliata dalla carestia , si fece 1’ enun10'
razione delle animo , e si trovò la popolazione totale d*
210 ,834 abitanti . Di questi n’ erano in 86 conventi
nelle prigioni 1118 , negli ospedali 2841 . Si dispensare 110
per pane 2498 tomoli di farina al giorno . Nel ii>y3 1100
seconda enumerazione dette 2i3 , i8 7 abitanti , e da una ler

za del i5gJ no risultarono 226 ,3gg ; cosicché in qual*r°

anni crebbe di 16 mila anime. ^
Durante il periodo viceregnale la popolazione an

sempre crescendo , e nel 1614 giunse a 267 ,973 .
decadde colla peste del 1606 : con tutto ciò nel 167 1
di 280 ,000 anime . Da ciò si rileva abbastanza con qt,a j
esagerazione si porta a dugento mila il numero de i° ° ^
io occasione di detta peste. Tale aumento di popola*10 .
non era indizio di floridezza , ma derivava dal sistem® j
Pietro di Toledo , che concentrò tutto nella capitale , e
fuggire che facevano i facoltosi l’odiosa oppressione de
roni nelle provincie.
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La popolazione di Napoli al 1 gennajo i 838 era co-

^ seguo divisa per quartieri (1).

QUARTIERI

Ferdinando . . • •

Lhiaj'a con Posilipo e
Puorigrotla . . • •

Î°Nt EC alvario . . . •

Avvocata con Anti-

gnano, Arenella e

Vomero.
Stella .
S .Carlo all ’Arena con

Capodimonte, Mia-
no e Marianetta . .

Vicaria .

Cercato .
?ennino.

Lorenzo.
Giuseppe.

Ŵro .

Totale. .

POPOLAZIONE MASCHI FEMMINE

29,806 l 395 I i5855

26,214 12163 i4o6x

29,067 i33 77
OCO*0minHH

31,294 i 44 h i6883

22,010 10C46 1i 3C4

20,1o4 9 g 79 10426

37,304 16980 20624

47,768 21913 26866

29,460 13976 15474

10,717 49Ì6 5 77 i

18,804 9087 9717

33,774 CO*0in
i

18096

336,3o2 166, 807 i 79»496

D. (>) Q« U « G* d * ^ PmM"
trattore del Censimento-

12
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Alla popolazione di . . . 336 ,3o2

si debbono aggiungere soldati circa . . i5 ,oo<>
e gl’ individui di passaggio , i quali dan¬
no il seguente risultamento :

Regnicoli venuti nel corso del 1837 17105
- partiti nel corso dell’ anno. .. . i32i4

Esistenti al 1 gennajo i838 . . . . 38<)1
Esteri venuti nel 1837 ( 1). 7110

partiti nel corso dell’ anno . 5ng

Esistenti al 1 gennajo 1838 . i {)9^

Totale della popolazione di Napoli . 357 , ^
I 336 ,3o2 abitanti fissi al 1 gennajo i838 presenta

vano la seguente età .
MASCHI FEMMINE

Fra 1’ anno . 5979 5562

da 1 a 7 . 2438i 22802

da 8 a 18. 39239 4l266

da 19 a 25 . 21791 24502

da 26 a 4o . . . . 30927 40971

da 4.1 in poi. . . 34490 44392

Totale . . . 156 ,807 i79 >49 3

TOTAI'*'

336 ,W

(1) A Parigi di soli Inglesi, giuntivi per anno comune di un a
bio dal i8i3 al iSa3, se ne contarono 17,676,
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I nati nel corso del 1887 sono stati i 3o47 , de’quali
furono del sesso maschile , e 6*23 del femminino.

Nel numero de’ nati nel 1837 vengono compresi 2164

leg>Uimi , de’ quali 1070 maschi, e 1091 femmine. In pro¬
iezione delle altre grandi città , Napoli ha il minor numc-
r° d illegittimi . Si deve anche notare , che nel numc-

j"0 sopraddetto di projctli , raccolti dallo stabilimento del-
^ Nunciata , fa uopo distinguerne 3g3 speditivi da’ va-

r* luoghi della provincia di Napoli e 588 dalle altre pro-
Vlnci° j sicché si riducono a 11 83 quelli appartenenti pro¬
bamente alla capitale . Milano con una popolazione mino-

della metà di quella di Napoli ha un numero di pro-
Jelti presso a poco uguale , àia in compenso in nessun luo-

se ne lasciano morir tanti , quanti a Napoli ; poiché
‘bvi la mortalità presenta la spaventevole proporzione di

79 - di morti sopra 100 immessi. Nell’ ospizio degli e-

spostj di Dublino ne muojono 23 sopra cento ; in Parigi
. per 100 ; la stessa proporzione si osserva in Vienna ;
® tocohna ne muojono 19 su 100 ; in Mosca 46 . In Lon-

® gli esposti si consegnano a lattare a particolari bali©
e contee , dalle quali sono tenuti fino all’ età di 5 an-
’ lattandosene da ognuna un solo. A questa età si con-

^ gnano all’ ospizio , dove sono mantenuti fino a i4 o i 5
Anche in Vienna osservandosi che moriva la metà

im uiessi , si stabili che 1’ ospizio servisse di solo luo-

bal'̂ ' deP°sito de projelti , finché si potessero spedire alle
Sĉ e ne villaggi . D’allora diminuirono le morti , e si ridus-i

^ numeri sopra notati (1) .
0Irebbe esser un soggetto di riflessione , che mentre

sno ^2 Renzi Guida Medica per la città di Napoli e pel Re*
’ ^ aPol‘ 1838.
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costantemente si trova il numero de’ nati maschi superiore a
quello delle femmine, per gl’illegittimi accade l’opposto . l>cr
contrario maggiore è la morte delle femmine. Eccone UQ°
specchio di sei anni .

N A T I MORTI

ANNI ' ' -

MASCHI FEMMINE MASCHI femmina

1823 . . 924 973 621 8o3

1824 • • 963 1014 5g4 877
inwco io 35 io 45 651 867

1826 . . 1001 i 362 59i I26l

octo 911 98° 655 802

1828 . . 914 979 621 882

Totale . . 5748 6353 3733 54<J°

I morti nel 1887 sono stati 28464 . Ma si deve 1,0
taro che in tale numero vi sono compresi quelli estinti ‘
cfiolcra-morbus , che in tal anno ebbe più lunga dura^
e fu più micidiale clic nella prima invasione. I morti cr‘
ho delle seguenti età .
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MASCHI FEMMINE TOTALE

Fra 1’ anno. 2016 1964 3g8o
da 1 ‘a 7 . . . . 2435 2426 485o
da 8 a 18 . . . . 869 892 1761

da 19 a 25 . . . 895 781 1676
da 26 a 40 • • • 2469 2334 48o3
da 4i in poi . . • 53o6 6088 ri3g4

Totale . . . . OCOG*CO*■* j144-84 28464

Di questi 200 avevano da novanta a cento anni, e
16 oltre i cento, 5 maschi ed n femmine. Tra queste ul¬
time una è giunta alla massima età di 106 anni. Nell’ an¬
no 1836 in cui avvenne la prima invasione del cholera-mor-
t>us, i morti furono 19107 , fra’ quali 16 oltrepassaronoi
CeMo anni. Nel 1835 il numero de’morti fu di 12868 : fra
<lucsti 14 erano giunti al di là di anni cento.

A Napoli di cento morti se ne contano ordinariamente
J3 del sesso mascolinoe 47 del femminino. A Parigi per
c°ntrario cento morti ne danno 46 — di maschic 53 —

, 00 *0°

^ Animine.
Fra i morti del 1837 si contano3o suicidi, de’quali

^ napolitanie i4 esteri. Nell’ anno precedente se ne eb-
°r° 33 ? e furono quelli del 1835. Tai numeri sono

10 straordinari fra noi ; e non è gran tempo che ap-
sj a Se ne coniava qualcuno nel corso dell’ anno. A Parigi

numerarono 371 suicidi per l’anno 1824, 3t)6 pel 1825
JU Pel l8a6 .
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Nello stesso anno 1837 sono mancate per morte im*
provisa 3 g 3 persone . Nel precedente anno ne trapassarono
di lai morte 4-0 1, e 386 nel 1835 . Pare che dopo l’occupazio'
ne francese , coll’esscrsi reso più comune l’uso de’Iiquori e dell®
acquavite , specialmente nel basso popolo , ne sia derivato
un numero di morti subitanee di assai maggiore che p®*
passato . Negli Stati Uniti si son prese negli ultimi anni del'
le misure per minorare il numero de’ venditori di liquori
forti , ad oggetto di guarentire la salute pubblica dalle fa'
nesle conseguenze che no derivano .

I mesi più fertili di nascite per un anno comune di
16 anni sono, coll’ ordine come vengono enunciati , marzo»
gennajo e febhrajo ; ed i mesi che ne hanno più scarsczz®
sono collo stesso ordine luglio , agosto e giugno . Con p® rl
ordine i mesi ne’ quali son più frequenti le morti sono g®®'
najo , marzo , febhrajo e decembre ; e quelli ne’ quali meli®
campeggia la morte sono settembre , luglio , maggio ®d
ottobre .

I quartieri che hanno più nascite coll’ ordine co®6
vengono nominati , sono Porto , Mercato , Vicaria , Afa®'
tecalvario e S . Ferdinando : e quelli che ne hanno me®0
sono S . Lorenzo , S . Carlo all’ Arena , S . Giuseppe e SI®*'
la . Per contrario i quartieri che hanno più morti sono ,
me si è notato pe’ mesi , presso a poco quelli che son P,u
fertili di nascile . Il Mercato ha il maggior numero di morii’
a cui segue Porto , Vicaria e Pennino . Il minor numero d1
morti il danno in primo luogo S . Carlo all’ Arena e SI®*'
la , e poi S . Giuseppe .

Si vede nel generale elio per la nostra città la l®r
ghezza delle strade e dell’ abitare contribuisce poteutem®®*e
alla vita degli abitanti . A Parigi si è trovato che i cir®°®
dar ! più affollati di case e di popolazione hanno i®'®0^
mortalità . Esempio curioso , che potrebbe essere spiegato
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clima , che più preserva dal freddo i disagiati ne’ luoghi
di stretta abitazione , e dall’ uso della plebe di non abita -

re come la nostra nel pian terreno . La pulitezza del vestire

e dell’ abitare , gli abiti , gli alimenti , le bevande sono
aRre condizioni , delle quali importerebbe moltissimo cono¬

scer l’ influenza , per valutare quanto esse contribuiscano a
conservare o abbreviare la vita. In somma quanto più nu¬

merosi sono gfi oggetti che abbracciano le notizie statisti¬
che ì tanto più facili saranno i mezzi da procurare il ben
essere comune.

Gli ospedali al i Gennajo i 838 contenevano 2487 in¬
dividui de’quali 2010 maschie 477 femmine ; 3o3 ne ave-
Va lo stabilimento della Nunziata , de’quali 63 maschi e 24 o

femmine; gli altri luoghi di beneficenza 1168 , de’quali 433
maschi e femmine 737 . Al 1 Gennajo 1887 contenevano gli
ospedali 2004 individui , de’ quali 1606 maschi, e femmine

398 ; lo stabilimento della Nunziata 36 o, de’quali 74 ma¬
schi e 286 femmine ; gli altri luoghi di Beneficenza 1208 ,

cioè 435 maschi , e 773 femmine. In quest ’ ultima classe
m>n sono compresi quelli esistenti ne’ due sopraddetti anni

Real Albergo de’ poveri , di cui mancano le notizie. Negli
Spedali il numero è maggiore nelle stagioni estiva ed au¬
gnale .

Nelle carceri al r gennajo iS 38 si contavano 2221

lePrS°ne’ e ne’ bagni i 423 , che sommano 3644 - Nel *836
penne ne contenevano 1422 ed i secondi ii 32 . Nel i 835

jgJ ^ c'mno le prime i 33 o , e 161 3 i secondi. Roma nel
con 137 mila abitanti contava 1218 carcerati ,

male sen*enze 0 condanne fatte dalla Gran Corte criini-
sfa» Na Poli per delitti comuni nel corso del 1837 sono

te c°me segue
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Alla morto .
all’ ergastolo .
a’ ferri . . . . . . . .
alla reclusione. • • 77
alla relegazione . . . .
alla prigionia . . . 244
alla detenzione . . . .
a case di correzione .
al mandato in casa . .
all’ ammenda .
liberati . 183

65o

Le condanne adunque furon 467 . Ma si dee notare che in
esse vien compresa l’ intiera provincia di Napoli , la quale,
esclusa la capitale , contiene 374 ,494 abitanti . Non sappia¬
mo il numero delle condanne correzionali , per poter para¬
gonare la totale nostra statistica giudiziaria con quella de¬
gli altri paesi. In Inghilterra si ha un condannato sopra
1226 abitanti , in Francia uno sopra 1172 , ed in Ispagna
imo sopra 885 . La nostra proporzione è sicuramente di que¬
ste più vantaggiosa ; nè la nostra capitale presenta il qua¬
dro spaventevole di Parigi e di Londra . Nella prima si con¬
tavano nel 1827 per anno comune de’cinque anni precedenti
un accusato sopra 4 Jo individui , e nella seconda 1 sopra
423 . Egli è vero però clic il numero e qualità de’ delitti»
effetto complicatissimo dello stato della società , non basta¬
no per conoscere la situazione morale di un paese, come il
debito pubblico non ne mostra la situazione finanziera .

Fra mendici e vagabondi si contano in Napoli circa
i 320 persone. Ma la povertà di un paese non è limitata a
soli mendici. Fra i poveri debbon§i numerare ancora que’che
sono alimentati nelle case di beneficenza , nò conosciamo '1
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numero degli altri , i quali vivono di soccorsi ne’ propri do¬
micili . Comunque , la povertà è sicuramente minore a Na¬
poli che in molti altri paesi , anche i più ricchi di Euro¬
pa . A Vienna sopra 23 o mila abitanti si contano 20 ,680
poveri , a Berlino 12 mila sopra 190 mila , ad Amburgo
S622 sopra 107 mila , ed a Parigi gli offici di beneficenza
dettero soccorso nel i8a4 a 60 ,543 individui , senza con¬
tarvi i mondici vagabondi . È noto che la tassa de’ poveri
in Inghilterra oltrepassa 36 milioni di nostri ducati . La massa
del popolo basso si può dire che ivi viva di elemosine ( 1) .

I matrimoni in Napoli nel 1836 furono al numero di
2890 . Nel 1837 sono stati 3 o53 , quindi i 63 più che nel
precedente anno . Fra ’ matrimoni del 1837 vi sono stati
489 vedovi , e 3 i 6 vedove rimaritati . I maschi non con¬
iugabili per legge , cioè al di sotto di r 5 anni , al 1 Gen-
najo i 838 erano 55329 , e le femmine al di sotto di 13 an¬
ni 471 x9 - I conjugati erano 106712 , i vedovi 6387 , le
vedove 20627 . I celibi maschi davano il numero di 42 ,235 ,

e le femmine di 68993 . Ne’ celibi venivano compresi 970
Preti del clero napolitano , i 55 o frali ed 878 monache .

1 vaccinati nel corso dell ’ anno 1837 sono stati 9809
°ltro quelli di molte particolari famiglie , di cui non è per¬
duto avviso all’ Istituto Vaccinico . Nel iS 36 furono u 858 ,

6 *4760 se n’ ebbero nel i 835 .
Nel 1837 vi sono state 565 ordinazioni ecclesiastiche ,

c*°e ordinati sacerdoti 98 , diaconi 91 , suddiaconi io 3 ,
^ 'fioristi x47 , e tonsurisi i 36 . Nel i 836 le ordinazionifu

r°no 3o 2 , e 422 furono quelle del iS 35 .

10 ' A classical Dictionary, London 1S26, all’art. Napoli si
C'le nostra città exhibit thè opponile marks of extravagantma-

gli©eence, and exlrcme poverty : caratteristica, clic pare dovrebbe me-
dol Conven irea Londra. E facile a’forestieri confondere la poca decenza

Te stire, effetto anche di antiche cattive abitudini, colla vera miseria.
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Gl’ impiegati al i gennajo 1838 erano g6o3 , cioè

6246 impiegati civili, ii5i addetti al ramo militare, e 2206
all’ istruzione pubblica .

Secondo 1’ ultima enumerazione (1) si trovano 3096 in¬
dividui dediti alla professione legale , 1420 alla sanitaria ,
e 1022 alla commerciale. Tai numeri ne potrebbero mo¬
strare che si reca più guasto alle fortune che alla salute ,
e che scarsa ne sia la circolazione e riproduzione delle ric¬
chezze. Di persone addette alle arti liberali se ne contano
1253. I possidenti per articoli di fondiaria sono 106295
ma è da notare che la più parte de’ ricchi della capitale
hanno i loro fondi nelle provincie.

Gli agricoltori del territorio della città sono 5970 , gli
operai c gli artieri 28207 , gli addetti alle arti di lusso
6834 , e 65377 a’ mestieri di comodo e di servizio, co¬
me domestici , cocchieri , cuochi , garzoni , venditori am¬
bulanti cc.

I mezzi di traffico e di comodo si son trovati al 1 gen¬
najo iS 38 nelle seguenti proporzioni. Locande e case mo-
bigliate 676 . Legni di affitto a quattro ruote 736 , detti con
cifre 276 , calessi di affitto 59 , detti per uso proprio con
numeri 54 , delti per uso proprio con cifre 4 5 portantine
32 , legni da traffico 4 17 , barche da pesca e da traf¬
fico 626 . A Parigi i legni numerali di ogni genere nel
1828 erano 11,286 . Cominciano tra noi le diligenze ed al¬
tri mezzi di trasporto , che facilitano le comunicazioni ed 1
viaggi a prezzi discreti, e che son elletto de’ progressi della
civiltà. Delle prime già se ne contano 18.

Si può dire ohe a Napoli vi sieno quasi tutte le arti

fi ) Si vegga il Quadro della popolazione della Capitalee su°l
ripar timbriliai y Qcnnajo tS3S pubblicato dall’ officina dei. ce«s,‘
MEWTO.
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e manifatture , e che molte di esse sieno in uno stato fio¬
ndo . Meritano ^articolar menzione le fabbriche di lastre ,
di porcellana , di majoliche , di guanti , di coralli , di sete-
r*e di ogni sorta , di cappelli di feltro e di paglia , di fiori
aNifiziali , di oro e di argento filato , di galloni , di corde
ar moniche , di lavori di pietre dure del Vesuvio, di lavori
di ferro e di bronzo doralo , di oriliceria e di gioje . Una

^ bbrica di panni si è messa ultimamente a S . Caterina presso
°rta Capuana , ed altre di vari generi se ne introducono

0ila giornata . Le manifatture esistenti mostrano di che sa¬
rebbero capaci questi abitanti , ove Io spirito nazionale fosse
verso di esse diretto , c Yistruzione popolare fosse accre-
Sc|uta . L arte tipografica per la parte meccanica si è di as-
S0i migliorata . Le stamperie , che nel 1806 eran 17, giu-
S'Oevano nel 1829 a 5 i . Oggi il loro numero è anche
Maggiore.

Sarebbe interessante conoscere il capitale delle arti e
manifatture di Napoli , 0 sia la quantità della materia pri¬
ma , la spesa delle braccia , delle macchine , delle pigioni ,
ed il prodotto netto . Mancando noi di dati , abbiamo cer-
Cal° di paragonare il numero de’ nostri artieri ed operai
c°n quello di altri paesi , che come noi impiegano poche
macchine, e che han calcolato il prodotto delle loro arti e
manifatture , ed abbiam trovalo che le nostre dovrebbero
^are un prodotto lordo per Io meno di 20 milioni. Ognuno
lm° paragonare questo valore con quello di altri paesi.

Napoli per la sua situazione , per la sua popolazione
lu‘r le sue ricchezze potrebbe esercitare il più florido corn¬
eo : nia essa è ancora la sede delle liti, ed i curiali in

e

imef, abili
er cnza vi fanno gran fortuna, da che essi sono 1piu

ĵ ep §h affari , che passan tutti per le loro mani. Si può dire
'e A commercio del Regno sia quasi tutto alla capitale limi-

1 °‘ Ue città provinciali si deggiono da essa provvedere per
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la maggior parto degli oggetti di lusso , di bollo arti , di
scienze. 11 Regno , che senza dubbio contiene Io più bello
provincic di Europa , por un viaggiatore , clic non sia na¬
turalista , offre appena qualche oggetto di osservazione. Na¬
poli ha tutto inghiottito .

Il consumo di questa grande capitale si fa ascendere
presso a poco in ogni anno ad t ,200 ,000 tomoli di grano
e farina , a 26 mila cantaja di sale , a 18 mila bovi , a
i 4 mila porci, a i 5o mila animali pecorini, a 20 mila sal¬
me di olio , a 3oo mila botti di vino , a 320 mila tomoli
di biade , a 24 mila cantaja di pesce fresco , oltre un’im¬
mensa quantità di pollame , di ova , di selvaggiume , di
frutta , di ortaggi .

Noi non portiamo più oltre questi quadri numerici ,
i quali , noi neghiamo , sono anzi un oggetto di curiosità
che d’ istruzione. Sotto 1’ aspetto stesso della curiosità son
dessi imperfetti , e dovrebbero anche abbracciare più anni-
A renderli poi istruttivi bisognerebbe che l’ analisi precedes¬
se ed accompagnasse le cifre , e che più numerosi ed im¬
portanti fossero gli oggetti che si sottopongono ad esame-
Distinguere le cause che producono un effetto, seguirle nel
corso della loro azione sopra ciascuno , mettere in veduta
quanto poco costa il bene, quanta fatica e dispendio il male;
ecco quello che avremmo voluto e non abbiamo potuto fare-

CAPITOLO VI .

GOVERNO CIVILE DI NAPOLI .

La città di Napoli ha avuto fino alla pubblicazione dd
nuovo Codice le sue leggi e consuetudini particolari . Eraf
esse dettate co’ vocaboli propri del paese , ed eran un »i>
sto barbaro di riti c costumi di diversi tempi c di divc lS<3
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